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'PKK IL MANCATO A C C O R D O SU[ REATI POLITICI 

Nuovo rinviò a mercoledì 
delle vocazioni sull'amnistia 

La seduia di ieri alla Camera ~— Le proposte conciliatine del compagno Togliatti 

La quest iono della d e m e n z a 
per i reat i politici non ha ta t 
to neanche ieri alcun passo in 
avan t i . Anche ieri infatti la 
.seduta della Camera è anda ta 
a vuoto e l 'assemblea to rne rà 
a r iunirs i nel pomeriggio di 
mercoledì . Nel j ra t tenipo si 
v r anno una nuov 
della Commissione Giustizia e 
nuovi conta t t i t ra 1 r aporesen -
tant i dei gruppi al fine di t en 
tare un accordo che spiani la 

appinva/ . io . 

ha proposto di defer i re alla 
Commissione della Giustizia il 
compito di r i d u r r e al minimo 
gli emendamen t i e cont rover
sie e di r aggruppare quelli sui 
qual i tut t i concordassero. La 
Commissione avrebbe dovuto 

tempo si a-i r i fer i te en t ro mcicoledì a l l 'as
ma r iunione isemblea e l 'amnistia avrebbe 

via a una solleciti 
ne della legge. 

Perchè si è giunt i a i|iic-t.i 
s i tuaz ione? Il punto d'.n t e 
sto è s ta to causa to dalla p io -
londa divisione che esisti» nel 
la Camera a 
por ta ta del la legge di ,unni-
stia e indul to . Ecco le \ . u i c 
posizioni in contrasto ti.t loto. 
Le s inis t re sostengono che un 
provved imento di clemenza, -.e 
vuole raggiungere il MÌO '-to
po, deve innanzi tu t to i ipa i .nc 
i tort i inflitti ili pai t igiam da 
sentenze che binino considera
to rea t i comuni autentici .itti 
di gue r ra . 

I democris t iani \ogl iono in-
\ ece che il provvedimento di 
clemenza si limiti a concede-
ìe un indul to piuttosto largo 
per i ìea t i politici (secondo 
l.i definizione elei Codice P e 
nale) commessi non oltre il 
18 giugno 104(5. Questa lor -
inula che a pr ima vista s em
brerebbe accettabile, in real tà 
benelicierebbe sol tanto i fa
scisti e lascerebbe in carcere 
i par t ig iani . Infat t i a molti 
par t igiani non è s ta to r icono
sciuto il movente politico per 
i ì ea t i loro a t t r i bu i t i , p u r 
t ra t tandosi di a t t i di gue r ra . 

I fascisti invece, i qual i 
e r ano imputa t i eli de l i t t i co
muni (omicidio, sevizie p a r 
t icolarmente efferate, ecc.) 
e rano anche accusat i dì col
laborazionismo. Il giudice li 
ha considerat i come del in
quent i politici e ha amnis t ia 
to per ques t i motivi anche i 
reati comuni . 

I fascisti, a loro volta, so
stengono che è necessario am
nist iare , e cioè cancel lare del 

potuto essere approvata en t ro 
giovedì. 

La proposta Togliatti 
Ma -.Ila proooita di Paje t ta , 

det ta ta dal buon senso e dalla 
volontà di concil iate le oppo
ste tc-i in discussione per va 
rare al più presto il p rovved i -

proposito della mento di clemenza, si sono o p 
posti i democr is t ian i facendo 
par la le l'ou. Concet t i . Quest i 
ha sostenuto che l 'assemblea 
doveva decidere i m m e d i a t a 
mente le quest ioni in gioco e 
ILI tatto capi re che un r invio 
di qualche giorno av rebbe po
tuto far cambia re opin ione ai 
democris t iani i qua l i non e r a 
no tut t i d 'accordo con la for
mula proposta da l comi ta to . 

Togliatti ha al lora proposto 
elle si votasse a lmeno la for
mula sulla qua le e r a s ta to t r o 
vato un accordo e che si r i n 
viassero alla Commiss ione so l 
tanto le a l t re ques t ion i cont ro 
verse. Il Vice -pres iden te Leo 
ne. che sost i tuiva Gronch i am. 
inalatosi improvv i samen te , ha 
obiet t ino che poiché i fascisti 
insistei ano per la votazione 
immedia ta del loro e m e n d a 
mento , egli non poteva oppor -
visl. Togl ia t t i ha r icorda to che 
Gronch i aveva respin to il 
giorno p receden te la tesi dei 
fascisti e la discussione si è 
p ro t ra t t a per una mezz'ora 
buona con in tervent i di mo
narchic i e l iberali senza a p 
p r o d a r e a un r i su l ta to con
cre to . 

F ina lmen te il compagno 
Nonni hii chiesto una sospen
sione di a lmeno un 'ora .oer 
consent i re ai singoli gruppi 
di decidere il da farsi. A que 
sto pun to i democr is t iani , to r 
nando sulle loro decisioni, 
hanno fatto chiedere da l l 'ono
revole Moto quel lo che già u-

veva chiesto Pa je t ta : il r in
vio della seduta a mercoledì. 

.1 missini si sono r ibellat i a 
questa proposta re i t e rando la 
richiesta di votare immedia ta 
m e n t e il loro emendamen to . 
Robert i , che si è fatto por ta 
voce delle tesi fasciste, ha flet
to che i missini ch iedevano la 
votazione del loro emenda
mento per porre tut t i i gruppi 
di fronte alle loro responsabi 
lità sull 'estensione da da re al 
provvedimento di amnis t ia . Al 
che Togliatti ha r iba t tu to che 
i comunisti avevano saputo 
da r oro va di sapersi a ts i imere 
le proprie responsabil i tà in 
materia di amnis t ia ina di 
volerle assumete pondera ta 
mente. 

Per que-41 motivi Togliatt i 
Ila adei ito alla proposta di 
rinvio avanzata d.i Moro. Q u e 
sta è stat.'i messa in votazione 
ed è risultala approvata col 
voto eli tutti ad eccezione dei 
fasciati e di una par te dei m o 
narchici . Così, alle 11,30, si è 
chiusa la seduta. . 

NELLA MISURA DEL 25 PER CENTO 

In vigore dal io 
gli aumenti ferroviari 

Aumentati anche i prezzi per i trasporti di merci 

La <- Gazzetta Ufficiale .. pub
blici -1 decreto del Presiden
te della Repubblica sulle va
riazioni alle tar-ffe di traspor
to sulle Ferrovie dello Stato. 

Le tariffe attualmente vi
genti per il trasporto delle per
sone «ulle Ferrovie dello Sta
to — è detto nell'ai ticolo 1) — 
sono aumentate del venticin-
cpif per cento. 

E' fatta eccezione per 1 prez 
za dei biglietti settimanali per 
impiegali, onerai e braccianti. 
di cui alla tariffa n 23, per 1 
quali l 'aumento è del quindi
ci per cento; 1 esimio immutate 
le bre-i di pre/z.o delle zone di 
percorrenza da Km. 8ÓI in poi. 

L'art. 3 stabilisce che i prea. 
fi attualmente vinciti per il 
traspoito «Ielle cose sulle Fer
rovie dello Stato vino alimeli» 
tnti del dieci per cento. L'ali-
mento viene pi attratti s-ull'ain-
montore delle tasse, sopra tu >>-
*e, dirit t i accc-^ou eli o^rn ge
nere, gravanti •ni nani sp«di
zione. come pine Mille tasse o!cictt\ <li t a l l o n e della PI&.K i.e 
prezzi minimi e matt imi |(ll Faenze, hu deciso tli <òn\<t-

In deroga all 'alt 3. l'ali- car,. le jnirii iti Ministero de: 
mento delle ta"«e di putto per j Uuom pei giovedì pin>hi:n.-> 

l prodotti ortofrutticoli spediti 
a carro, è temporaneamente 
limitato alla misura del cin 
quo per cento 

La tassa minima per tonili;] 
lata e per chilometro è modi 
fleata come segue: L. 3,60 per 
la tar'ffa speciale provvisoria 
o 503; L 2.85 per la tariffa 
"prcinle provvisoria n. 504. 

Il decreto entra in vigore il 
10 dicembre 1953: tuttavia, le 
attenuazioni di prezzo risul
tanti dall 'ultima parte dell 'ar
ticolo 1, per 1 viaggi d i corsa 
semplice, e dell 'art . 3. per le 
'•la^i merci da n. 1 a 12 e da 
n 41 a 85. entreranno in vi
gore il pi imo febbraio 1954 

Giovedì riprendono 
le (inHuiive 

por la Pignone 
I l'ir.usiro Rubinaccl. puf-hè 

.n que-,u "inrnl tlcu^e'ntx* defi-
niiM In er-,tituzjn:'<» di i n a *o-

^= 

L'accentuarsi del banditismo in Barbagia 
è legato alle annate di più pesante miseria 

Tipico l 'esempio dell 'anno in corso e del 1949 in cui si verificarono reati e delitti di particolare gravità 
Quanti milioni sono costati agli abitanti i processi per le stradi di Villa Grande e di Sa Ferula ? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ORGOSOLO. 5. — I oiornali 
che giungono ad Orgosolo non 
sono molti; ma in questi gior
ni passano di mano in mano 
e sono .seguili con più atten
zione. Si parla di loro, degli 
orpo.s-ole.ii, iti quei giornal i del 
roiuineute. dove in fondo c'è 
la misura di ciò die la società, 

tutto, i rea t i politici commes- ilo Stato può fare e intende 
si fino al 18 giugno I!)4(ì. E ciò fare jier la Barbagia, la « tcr-
per met te re in l ibertà i pochi 
cr iminal i repubblichini ancoia 
in carcere e per lavare da ogni 
cnlua i molti gei archi lasci
ati che già sono in l ibei tà . co
me ad esempio Valerio Bor
ghese. Graziani , ecc. 

La formula d.c. 
Ter d i r imere il conti usto 

che d iv ide l 'assemblea, i capi 
dei g rupp i pa r l amenta r i , r iu 
niti venerd ì a tarda .seni, in
car icarono un comitato r i 
s t re t to composto dai r a p p r e 
sentant i dei vari part i t i di da 
re una definizione del reato 
politico che potesse essere ac
cettata dalla maggior par te dei 
deputa t i . Il comitato si è r iu 
ni to alle 8,30 di ieri mat t ina 
m a al l 'ora in cui è iniz.iata la 
seduta del l 'assemblea, e cioè 
alle 10, non aveva ancora c-
saur i to il suo comoito. I r a p 
presen tan t i delle s inistre , d a n 
do ancora una volta p iova di 
buona volontà, si sono sforzati 
eli p ropor re formule che potes
sero o t t ene re il consenso .leuc-
rale . Ma i democris t iani hanno 
te rg iversa to insistendo sulle 
loro posizioni, e rifiutando di 
ade r i r e alle proposte intese 
ad e larg i re un condono s u p e 
r iore a quel lo che sarà con
cesso ai de l inquent i comuni . 
a coloro che mil i tarono nelle 
formazioni par t ig iane senza 
che venisse riconosciuto il ca 
r a t t e r e polit ico del loro r ea 
to . I d.c. h a n n o a>.»unto q u e 
s ta posizione malg rado abb ia 
n o r iconosciuto l 'esi-tenza d ' 
numeros i casi per i qual i so l 
t an to questo p rovved imento 
po t rebbe r app resen ta re un a t 
to dì giustizia. 

Come è r i su l ta to in aula . 
i democris t iani avevano pro
posto ima formula che dà del 
ì ea to polit ico questa defini
zione: <• reat i politici secon
do l 'art icolo 8 del Codice pe 
nale . rea t i con t i en i ai -ensi 
del l 'ar t icolo 45 minto '1 del 
Codice di Procedura Penale , 
nonché reat i commessi da 
m e m b r i di forma7ioni a r m a t e 
t ra l'8 se t t embre 1943 e il 31 
luglio 1945». (Precidiamo che 
<-ei-ondo il Codice Penale èj 
r ea to poli t ico .< ogni deli t to 
che offende u n interesse poli
t ico del lo Sta to , ovvero un d i 
r i t t o poli t ico del c i t tadino. E ' 
a l t res ì cons idera to del i t to po
lit ico il de l i t to comune de te r 
mina to . in tu t to o in pa r t e , da 
mot iv i politici ». P-ecUi.imo 
inol t re che secondo :' Ced ic i 
di P rocedura Penale reat i 
connessi sono quelli - com
messi p e r eseguire o per oc
cu l ta re gli al t r i o in oc ra -
sione di quest i ovvero per 
consegui rne o ass icura-ne al 
colpevole o ad al t r i il profit
to, ii prezzo, il p rodo t to o la 
impun i t à >•). Le s inis t re a-
v rebbe ro acce t ta to que>ta for
mula solo se fosse s ta ta in
tegra ta da u n accordo che 
assicurasse par t ico lar i p r o v 
ved iment i di clemenza ai p a r 
t ig iani ì cui rea t i non r i en 
t rassero nella suddet ta defi
nizione. 

Appena aper t a la -eduta 
insorgevano i fa.-ci-ii per 
chiedere che si votasse subito 
u n loro e m e n d a m e n t o t e n d e n -
;e ad ass icurare amnis t ia i o -
ta le solo pe r i gerarchi e ì r e 
pubbl ichini condanna t i i- in 
carcera t i . Ma ques ta proposta 
e ra ev iden temen te inaccet ta
bile, sia pe r il suo contenuto 
politico, sia perchè av rebbe 
da to il v ia a una sorie infini
ta di votazioni sui oiù che 200 
emendamen t i p resen ta t i . Pe r 
questi motivi , dopo che è a p 
parsa ch ia ra l ' impossibili tà di 
precedere su quest i b inar i , il 
compagno Giancar lo Paje t ta 

ra del banditismo 
Dai commenti cìie puoi rac

cogliere per le strade, nqlle 
povere case, ti rendi contò del 
]>erìeolo die ancìie il giornale 
può rappresentare. Non co
gliamo affatto raccogliere le 
po.si;ìoni dei giornali sardi , 
ormai tradizionalmente, ed a 
(orto, impegnat i nella pole
mica contro i quot idiani coti-
fincntali, colpevoli di non co
noscere e non capire In Sar
degna. 

Anzi è questa una posizione 
di errato orgoglio, che biso
gna togliere di mezzo al più 
presto se si vuole die dei pro
blemi sardi, della arretratezza 
dell'Isola, sia innesti la l 'opi
nione pubblica, e la r inasci ta 
della Sardegna divenga, come 
deve divenire, accanto alla 
Calabria, da difendere dallo 
sfacelo, al Mezzogiorno in ge
nere, uno dei 7)roblemi cen
trali, da affrontare subito, 
della vita «azionale. 

/il genere, gli orgo.solcsi non 
si indignano per quanto si 
seri r e contro di loro, d ip in 
gendoli come una razza chiusa 
ed inferiore e come benes tan 
ti, dediti in modo in re te ra fo e 
tradizionale alia rapina ed al 
brigantaggio. E non si indi
gnano nemmeno quando leg~ 
gono, sul « Messaggero », per 
esempio le dichiarazioni ot
timiste del vuovo questore di 

Nuoro, Scribani, reduce dal 
colloquio con Fanfuni. sulla 
costituzione di •nuovi commis
sariati di P.S. e sidl'imminen-
te arrivo di mezzi più moder
ni di repressione. Misure cer 
t amen te utili e necessarie, le 
uniche però, almeno finora, 
annunz ia t e dal governo per il 
Nuorese e die di fatto raf
forzano la coni'iiiriotie diffusa 
che tu t to si debba risolvere 
con una accentuata e più 
estesa azione di polizia. 

Gli orgosolesì, dieuvo, non si 
indignano: rafforzano, invece. 
il loro radicatissimo secolare 
giudizio lecco il pericolo, ce
co il danno clic può provocare 
il giornale) clic lo Stato non 
solo non li aiuta, ma ancora 
una volta mostra loro solo il 
volto del ca rab in ie re , del con
fino, del carcere. Le tre posi
zioni dei giornali sono in fon
do strettamente legate e co
munque confluiscono sempre 
nell'ultima: affrontiamo il 
bandi t i smo sa rdo con il mi
tra e le manette. 

Economia primitivo 
Ala è vero che Orgosolo è 

Un paese ricco? .Abbiamo già 
visto nei giorni scorsi la vita 
dei pastori orgosolesì, chiusa 
nei confuti di una natura sel
vaggia, sospesa al corso pro
pizio o sfavorevole delle sta
gioni, con un bilancio che dif
ficilmente si chiude senza per
dite. L'abbiamo visto, lui, 
uomo di un'economia immu
tabile da mil lenni , dove la 
pastorizia è ancora quella 
nomade , biblica, soggiacere 
all'arbitrio dell'industriale del 
latte, che con quello della la
na e della carne, assieme al 
proprietario dei pascoli, è lo 
e l e t t i v o padrone della sua 
esistenza. 

Ci vogliono 200 pecore per 

Condannato un d.c. 
calunniatole di Ariamoli 
Disse che il nostro compagno si era servito della sua 
carica dì sindaco di Genova per non pagare le tasse 

GENOVA. 5. — Unii e s e m 
p la re condanna è s ta ta oggi 
pronuncia ta d a l T r i b u n a l e di 
Genova contro l 'assessore a l le 
az ieade municipal izzate del 
comune di Genova , il d e m o -

i cr is t iano Call isto Bagnarci. La 
causa contro il d e. e ra s t a 
t a in tenta ta dal d i re t to re 
del la edizione l igure d e l 
l 'Unità, compagno Gelasio 
Adamoh, che il Call isto B a -
gna ra aveva ca lunnia to d u 
r a n t e la campagna e le t tora le 
del 7 giugno. 

L'assessore d . c . a t t r ave r so 
manifest i , a v e v a ins inua to che 
il compagno Adamol i . d u r a n 
te la sua carica di S indaco di 
Genova si s a r e b b e va lso del 
suo al to ufficio per sot t rars i 
ai pagamento del le tasse co 
muna l i . Il nos t ro compagno 
e ra pa t roc ina to dagli avvoca
ti Ricci e F e r r a r i s del Foro 
genovese. 

Contro il ca lunn ia to re il 
Tr ibuna le ha p ronunc ia to la 
esemplare condanna : 8 mesi 
di carcere, il p a g a m e n t o del la 
simbolica lira pe r dann i m o 
rali e la mul ta di 66 mi la l i re . 

Prossimi scioperi 
nei bar e ristoranti 

L'e.-ecutivo e la commozione 
di organizzazione nazionale 
della FÌLAM (federazione ita
liana lavoratori di albergo, dei 
pubblici esercizi e dei labora
tori di pasticceria), riuniti 
press., la Camera del lavoro di 
Milano hanno deciso di chia
mare i dipendenti nai pub
blici ' c-xrcni a.1 una serie 
di azioni sinaarali di protesta 
che si manifesteranno nei pros
simi piorni in scioperi provin
ciali o regionali. La decisioni 
è stata presa in seguito alla 

rottura delle trattative per il 
rinnovo dei contratti nazionali 
di lavoro, provocata dai pro-
orictari. i quali rifiutano di 
migliorare i 'alari o gli .-li-
pendi. 

Manovale derubato 
d e l l a p a g a s e t t i m a n a l e 

f u manovale, ti trentottenne 
Pan7Jni Angelo, abitante al Qua
drare. palazzine 73. è stato bor
deggiato delal sua busta, paga. 
:iientre. a W>rJo di una vettura 
de:;a Steior. procedeva verso ca
sa. La busta ontenc\a soltanto 
.ire ~ 500. ir.a que'.'.a modesta 
-Dirima costituiva tu t to 11 gua-
t!aj;iio settima ii a Te del poveretto. 

mantenersi stentatamente in 
vita, sempre die le condizioni 
del tempo soccorrano; ma ad 
Orgosolo le famiglie dei co
siddetti servi jiastori, che non 
hainio nifi di 15-25 pecore, che 
vivono pascolando il gregge 
altrui, sono più di un centi
naio, su dì un ins ieme di UDO 
nuclei famigliari circa. E' vero 
che praticumente tutte le fa
miglie orgosolesì hanno una 
proprietà di terre, e si divido
no 11 mila ettari di terreno 
(gli altri 13 mila ettari del 
territorio sono di proprietà 

comunale e demaniale); ma i 
terreni migliori, in genere, 
sono di poche famiglie, le qua
li controllano ampie proprietà 
se si sommano i 300-400 ettari 
che i singoli rami famigliari 
posseggono. 

Alia gran parte degli orgo
solesì non rimane che un pez
zo di pascolo cosparso di roc-
fie, o una misera « tanca » 

(proprietà) nella valle del Lo 
eoe, con qualche v igna , qual 
che albero da frutto e niente 
altro. 

Questo mi raccontava il 
compagno Peppino Marotto, 
segretario provinciale della 
lega braccianti, orgosolese, 
mentre mi accompagnava nel
le strade del paese. 

Nell'elenco dei poveri gli 
iscritti sono 1500. Quando c'è 
stata qualche prospettiva di 
lavoro, all'ufficio di colloca
mento si sono iscritti anche 
250-260 orgosolesì. 

E' vero che in Sardegna vi 
sono regioni più povere an
cora della Barbagia e elell'O-
gliasfra, come la Baronia, ad 
esempio, ma qui la struttura 
economico-sociale è d iversa : 
l'economia fondamentale è 
quella agricola, i contadini 
poveri e poverissimi, t b r a c 
ciant i senza ferra. In Barba
gia, l'economia fondamentale 
si regge sul pascolo-prado da 
tempi immemorabi l i ; in Bar
bagia vi sono zone scoscese di 
duemila e più chilometri qua
drati. di fatto impraticabili. 
senza strade, coperte di bo
scaglia impervia ; 32 ab i tan t i 
per chilometro quadrato con
trol 139 della media nazionale. 
La Baronia è una pianura af
facciata sul mare, attraversa
ta dalla s t rada or ienta le sa r 
da. Il contatto con il mondo 
che si evolve in qualche modo 
c'è s ta to. In Barbagia , TIO; gli 
uomini, sollecitati anche dal
l'ambiente impervio e dal la 
solitudine, sono rimasti impri
gionati in rapporti uman i p r i 
mit ivi . La società, che li 
av r ebbe dovuti oggi e nel pas
sato aiutare, la società più 
larga dì quella limitata al 
paese, ancora di tipo familia
re, quas i una t r ibù, non si è 
p re sen ta t a mai loro con aspet
to diverso da quello dell'esat
tore e della forza che esige 
quei tributi. E* un mondo pre
cario, che un'annata sfavore
vole basta a sconvolgere. 

t Quest'anno — mi spiega il 
pas tore Nicolò Corraine — è 
stato una di que l le : un ' anna ta 
magra, tutti i vigneti sono 
stati distrutti dalla pcrono-

spera e non c'è slato nulla da 
fare per salvare il raccolto 
i n t e r amen te d is t ru t to . .Anche 
per i maiali l'annata è stata 
cattiva: la ruca ha mangiato 
tutte le ghiande ed hu impe
dito l'allevamento ->. 

Nou credo die sia stata mai 
fatta una indagine sui delitti 
della Barbagia, prestando at
tenzione agli anni di magra. 
Credo die ne uscirebbero dei 
risultati interessanti. Ecco il 
1U53, ad esempio, oppure il 
1!)4!>, anno cardine della de
linquenza in Barbagia. 

Un anno di crisi 
71 1!>4'.) e stato un anno di 

grande crisi: pascoli poveri, 
peste suina, c-he distrusse i 
maiali . E sa rebbe in te ressan te 
s tud ia re le curve della del iu-
quen;a. anche secondo l'an
damento della giustizia e dei 
processi. Quest'anno vi sono 
stati i grandi processi di Ca
gliari per la strage di Villa 
lìrande e di Sa Ferula, con
clusi con i 13 ergastoli. Quan
ti milioni sono costati agli or-
gosolesi questi processi, in 
spese processuali, in spese di 
difese, in spese test imonial i? 
questi danari come sono stati 
trovati? e come si troveranno 
ì danari per i ricorsi in appel
lo e per tutti gli altri processi 
che verranno? 

Si dice che il bandito Succu 

fosse benestante, ed è vero: la 
sua famiglia possiede pecore, 
capre, vaccine, ecc. Ma come 
ha giocato su di lui la solida
rietà, sempre sviluppatissima, 
degli orgosolesì verso i fuori 
legge condannati a Cagliari, 
quando tutto il paese è con
vinto che a metà di quei con
dannati è stata inflitta una 
pena ingiusta, perchè non 
'avevano partecipato ai fatti 
di cui erano imputati'' 

Nel piccolo, disadorno ci
mitero di Orgosolo, Emiliu-
neddu Succu giace vicino al 
padre, anc/i 'egli ucciso in con
flitto con i carabinieri, anche 
egli ricattatore. Ho appreso 
oggi che i dana r i estort i da 
Onorateddu Succu, il padre, 
furono ritrovati (erano stati 
con»rassegnati) ?ielle man i di 
un proprietario di Bitti, che 
gli aveva dato in affitto il pa
scolo. Per i Succu il 1947 era 
stato un anno di crisi. 

Intanto apprendiamo che 
Giuseppe Mereu, membro del 
Comitato di pacificazione di 
Orgosolo, dopo un mese dì 
carcere preventivo è stato 
condannato a quattro anni di 
confino. Il Mereu era stato 
arrestato dai carabinieri nei 
giorni immediatamente suc
cessivi al sequestro dell'inge
gner Capra. 

GIORGIO FANTI 
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PRESSO SALINI-: DI VOLTERRA 

Venti feriti nel cozzo 
fra un camion e un treno 

SALINE DI VOLTERRA, 5. 
— Una vent ina di feriti si s o 
no avu t i in u n incidente f e r ro 
viar io verificatosi poco dopo 
le t redici sulla P isa-Vol te r ra , 
nel t r a t t o che unisce Cecina a 
Sal ine di Vol ter ra . U n ' a u t o 
motr ice par t i t a da Cecina con 
circa se t tanta passeggeri , in 
maggior pa r t e opera i , p roce
deva in direzione di Sa l ine 
quando , all 'altezza de l passag
gio a livello di « Vivaio ». che 
è incustodito per r i spa rmio di 
personale , invest iva u n c a 
mion che si accingeva ad a t 
t raversa re i b inar i . 

I l macchinis ta azionava d i 

spe ra t amen te i freni, ma non 
poteva evi tare la collisione e, 
m e n t r e l 'autocarro, colpito 
nella pa r t e anter iore , veniva 
scagliato a distanza e sfascia
to. l 'automotr ice proseguiva 
nel la sua corsa per circa c in 
quan t a met r i , r ibal tandosi poi 
nella scarpa ta fiancheggiante 
la linea ferroviaria . 

Una vent ina dei passeggeri 
de l l ' au tomotr ice r i m a n e v a n o 
feriti l ievemente, m e n t r e l ' au
t is ta del l 'automezzo il I9enne 
Ilo Gozzoli r ipor tava lesioni e 
ferite gravissime. Tu t t i i feriti 
sono stati t raspor ta t i a l l 'ospe
dale d i Cecina. 

Importante successo 
ottenuto dai portuali 

Un impor tan te successo che 
compor ta un notevole migl io
ramen to re t r ibu t ivo è s ta to 
o t tenuto ieri da i l avora tor i 
portual i nella r i un ione del 
Comita to Cen t ra le Po r tua l e 
pres ieduto tlal So t tosegre ta 
rio della Mar ina Mercant i le . 
on. T e r r a n o v a . 

Dopo ampia ed an ima ta 
discussione t ra i r a p p r e s e n 
tant i padrona l i ed i r a p p r e 
sentant i della Federaz ione 
I tal iana Lavora to r i de i Por t i 
si è s tabi l i to de f in i t ivamen
te che la grat if ica fine anno 
sarà composta d a l l ' a m m o n t a 
re di 53 g iorna te dì lavoro e 
comprenderà 200 o re . le fer:*» 
le festività inf rase t t imanal i e 
le festività nazional i . T a l e d i 
sposizione ha effetto i m m e 
diato e sarà appl ica la anche 
per il 1953. Le g io rna te che 
vengono e*osi ad aggiungers i 
alle 54 già s tabi l i te s a r a n n o 

erogate ai por tual i in occa
s ione eiella festa della Befa
na. Inol t re , su proposta di 
Mar ino Di Stefano, segre tar io 
della F I L P . per l 'anno 1954 
sarà ass icurato ai por tual i dei 
por t i a scarso traffico il p a 
gamen to eli L. 750 pe r g io rna 
ta sulle 57 giornate di g r a 
tifica. 

Con i r isul ta t i positivi dei 
lavori del Comita to Por tua le 
può dirsi def in i t ivamente 
chiusa la g r a n d e azione di 
lotta iniziata dai portual i r in 
da l l ' anno scorso — sotto la 
guida della F I L P . 

Nel pross imo gennaio n im-
ve r iunioni del le organizza
zioni s indacal i padrona l i ed 
opera ie d o v r a n n o tenersi per 
d i scu te re su l l ' aumento delle 
paghe opera ie del 10 per cen 
to . r ichiesto dal la F I L P . 

Mobilificio NARAf IOTI 
V. Gela- 15 (Pontelun^o) - V. Gallarate, 4 (Piazza Lodi) - T. 786.571 
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UNIVERSALE < | ECONOMICA 

Novità del mese 

FARRI\GTO\ 
Lavoro intellettuale e lavoro manuale 

nell'antica Grecia 
pr*f. di V. Gerratan* 

VAI,L£S 
L' i n s o r t o 

n e*r« di G. Cantoni (2 voli.) 

TOSCHI 
G l i o r m o n i 

controllori del nostro organiem' 

pre/. di C. Vernonà 
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AL PREZZO DELLO SFUSO VINI IN BOTTIGLIE 

Viri 

COSTA LO STESSO... E VALE Of PIÙ'. 
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